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Premessa:  
 
 Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del 

d.lgs. 118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura 

della nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del 

bilancio.  

Il sistema contabile armonizzato disciplinato dal D. lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M. 28/12/2011 ha 

comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile nonché 

programmatico gestionale di cui le più importanti sono:  
1. nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese;  

2. previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento; 

3. diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e alle spese di 

personale per modifica delle assegnazione interne ai Servizi diventano di competenza della Giunta;  

4. nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che comporta, 

tra l'altro, la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo Crediti di Dubbia 

Esigibilità (FCDE, ex Fondo Svalutazione Crediti) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV);  

5. previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico-

patrimoniale;  

6. nuovo Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione Previsionale e 

Programmatica. Tutte le predette innovazioni sono contenute nei nuovi principi contabili 

consultabili sul sito appositamente predisposto dalla Ragioneria Generale dello Stato: 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/; 

 

 Tra gli allegati da predisporre è stata inserita la “nota integrativa”, un documento con il 

quale si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. La nota integrativa ha la 

funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara 

e significativa la lettura dello stesso. La nota integrativa al bilancio di previsione di cui alla lettera, 

presenta almeno i seguenti contenuti:  
1.i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 

agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 

esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo;  

2.L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 

al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;  

3.L’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 

trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;  

4.L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 

con le risorse disponibili;  

5.Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 

investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere 

la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;  

6.L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti 

ai sensi delle leggi vigenti;  

7.Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata;  



8.L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 

consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 

172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  

9. L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;  

10. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 

  
Il presente documento rappresenta un allegato obbligatorio al bilancio di previsione ed è 

predisposto secondo quanto previsto dal D.Lgs. 118/2011 s.m.i., All. 4/2, Punto 9.11, da ultimo 

modificato dal D.M. del 1.08.2019.In particolare, entro il termine ordinatorio del 15 novembre di 

ciascun anno, la Giunta Comunale approva lo schema di bilancio corredato da una serie di 

prospetti tra cui la nota integrativa (punto 9.3, let. M) del Principio Contabile). 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI, CON 
PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI ACCANTONAMENTI PER LE SPESE POTENZIALI E AL FONDO 

CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ, CON ILLUSTRAZIONE DEI CREDITI PER I QUALI NON È PREVISTO  
L’ACCANTONAMENTO A TALE FONDO 

 
 La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo 

conto delle spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle 

derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti. Analogamente, per la parte entrata, 

l’osservazione delle risultanze degli esercizi precedenti è stata alla base delle previsioni 

ovviamente tenendo conto delle possibili variazioni e di quelle causate con la manovra di bilancio. 

In generale sono stati applicati tutti i principi derivanti dalla partecipazione alla nuova contabilità.  

Per quanto riguarda il Canone Unico Patrimoniale verrà istituito con relativo Regolamento di 

approvazione nella seduta del Consiglio Comunale relativa all’approvazione del Bilancio di 

previsione, con successiva variazione. 

 

 

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE) 

Le entrate che alimentano il FCDE dei titoli primo e terzo sono dettagliatamente indicate 

nell’allegato.  

Il titolo secondo di entrata non alimenta l’FCDE perché trattasi di entrate provenienti da 

Amministrazioni Pubbliche.  

Per quanto riguarda il titolo quarto dell’entrata, non sono previsti FCDE in quanto:  

- Per le alienazioni l’entrata è accertata per cassa;  

- Per gli oneri di urbanizzazione le relative entrate sono accertate per cassa;  

- I contributi da amministrazioni pubbliche non sono oggetto di alimentazione di FCDE;  

- I contributi per investimenti da privati sono accertati per cassa.  

La quota FCDE è stata applicata per i seguenti importi e con le seguenti percentuali in riferimento 

alle diverse annualità del bilancio triennale, applicando la percentuale del 100%: 

 
anno FCDE calcolato al 100% FCDE stanziato in bilancio 

2021 24.069,13 24.069,00 

2022 24.189,45 24.189,00 

2023 24.310,17 24.310,00 

 



 

 

 

ALTRI ACCANTONAMENTI/FONDI ISCRITTI A BILANCIO  
 
1. Fondo rischi  
Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al 

D.Lgs. 118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in presenza di contenzioso con significativa probabilità 

di soccombenza è necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”. Le somme 

stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che confluiscono 

nella quota vincolata del risultato di amministrazione (risparmio forzoso).  

E’ stato costituito un  fondo per potenziali passività derivanti da eventuali contenziosi per la 

somma di €. 300,00 a titolo prudenziale. 

 

2. Fondo a copertura perdite Società Partecipate  
Ai sensi della Legge 27/12/2013 n. 147 – Legge di Stabilità 2014, art. 1, commi 550 e seguenti, nel 

caso in cui le Società partecipate, ivi comprese le Aziende Speciale e le Istituzioni, presentino un 

risultato di esercizio o saldo finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti 

accantonano nell'anno successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo 

non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione. 

Non si prevedono nel bilancio 2021 accantonamenti per perdite di società partecipate dell’anno 

precedente (2020), ai sensi art. 1 commi 550 e seguenti della legge 147/2013(legge stabilità 2014).  

 

Fondo per indennità di fine mandato del Sindaco 
 In applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui 

all’All.4/2 al D.Lgs. 118/2011 e smi - punto 5.2 lettera i) è stato altresì costituito apposito 

“Accantonamento trattamento di fine mandato del Sindaco” che non sarà possibile impegnare ma 

che, determinando un’economia di bilancio, confluirà nel risultato di amministrazione. A questo 

accantonamento si aggiungerà la quota di avanzo vincolato derivante dagli impegni assunti 

nell’esercizio precedente per l’indennità di fine mandato del Sindaco che, in base ai nuovi principi, 

dovranno essere eliminati in sede di riaccertamento ordinario e confluiranno nella quota vincolata 

dell’avanzo.  

 

 
ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE 
 

La proposta di bilancio 2021-2023 viene presentata prima dell’approvazione del Rendiconto di 

gestone 2020 e con gestione ancora in corso; al momento non si dispone del dato dell’avanzo di 

amministrazione del 2020 accertato ai sensi di legge ma solo in una determinazione presunta; 

L’equilibrio complessivo della gestione 2021-2023 è stato pertanto conseguito senza applicare il 

risultato di amministrazione 

L’avanzo di amministrazione presunto 2020 redatto sulla scorta dei dati rivenienti dalla gestione 

2019 risulta pari a € 195.549,35 come dimostrato dal prospetto allegato allo schema di bilancio 

2021-2022-2023.  

 

 

 



 

 

 

ELENCO ANALITICO DEGLI UTILIZZI DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 

 
 

In sede di approvazione del Conto di bilancio 2020, il Comune provvederà ad accantonare 

correttamente:  

- il fondo crediti di dubbia esigibilità;  

- il fondo rischi per passività potenziali 

- l’indennità di fine mandato maturata dal Sindaco;  

e a vincolare l’avanzo per vincoli stabiliti dall’ente  

 
 

Fondo pluriennale vincolato  
 
Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è 

stata accertata l’entrata. Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria 

potenziata gli impegni finanziati da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o 

investimenti, sono imputati negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta 

che lo stanziamento di spesa riconducibile all’originario finanziamento può essere ripartito pro-

quota in più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”. Il FPV ha 

proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo principio (competenza 

potenziata) con l’esigenza di evitare la formazione di componenti di avanzo o disavanzo artificiose, 

e questo a partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa 

con l’obbligazione passiva avrà termine. Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere 

la formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente 

liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo 

progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e d’incerta collocazione temporale, pertanto, 

non trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile 

estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle 

connesse con spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e 

circostanze particolari espressamente previste dalla legge. Per entrare più nel dettaglio:  

nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano imputati alle normali poste di 

spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che si prevede non si tradurranno in debito 

esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi futuri. L’importo 

complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa 

casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente successivo (FPV/E) in 

modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte dell’originario impegno rinviata al 

futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l’entrata 

(finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in entrata) e la spesa complessiva 

dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato nell’esercizio di competenza e della parte 

rinviata al futuro; quest’ultima, collocata nelle poste riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il 

valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun esercizio è dato dalla somma delle 

voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi precedenti (componenti pregresse del FPV/U) 

e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in corso (componente nuova del FPV/U).  



In fase di predisposizione del bilancio, il FPV non è stato quantificato in quanto tutti gli interventi 

di parte capitale, come da cronoprogrammi approvati fino alla data odierna , saranno conclusi 

entro l’anno. Per la parte corrente verrà definito in sede di riaccertamento ordinario.  

 

ELENCO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI COL 
RICORSO AL DEBITO E CON LE RISORSE DISPONIBILI 

 

 Vi è l’intenzione dell’Amministrazione di  mettere in sicurezza le strade comunali 

utilizzando i contributi statali che per l’anno 2021 sono pari a €. 100.000,00. 

 Inoltre per il 2021 si utilizzerà, sempre per la sistemazione e messa in sicurezza di strade, 

oltre a potenziamento della pubblica illuminazione, il contributo del Ministero dell’Interno di cui 

all’art. 30, comma 14-ter D.L. 30 aprile 2019, n.34 di €. 81.300,81.  

 Altre spese di investimento previste vengono  finanziate con risorse proprie, anche 

derivanti da alienazioni patrimoniali. 

 
 
CAUSE CHE NON HANNO RESO POSSIBILE PORRE IN ESSERE LA  PROGRAMMAZIONE NECESSARIA 

ALLA DEFINIZIONE DEI RELATIVI CRONO PROGRAMMI 
 

I cronoprogrammi degli investimenti previsti finanziati con alienazioni patrimoniali e contributi da 

privati e da amministrazioni pubbliche saranno definiti, insieme ai relativi FPV, dopo avere 

acquisito le relative entrate.  

 

 

ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE CON L’INDICAZIONE DELLA RELATIVA PERCENTUALE 
 

 Vedi allegato - 

 

 Con delibera n. 20 in data 19/12/2020 il Consiglio Comunale ha provveduto alla 

ricognizione di tutte le partecipazioni  possedute dal Comune alla data del 31//12/2019, 

accertandole come da allegato alla presente. 

 

 

ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, RICHIESTE DALLA LEGGE O NECESSARIE PER 
L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO 

 

Per quanto riguarda la congruità delle previsioni di entrata si rimanda alla nota di aggiornamento 

al DUP 2021-2022-2023, approvata con delibera della Giunta Comunale n. 35 del 06/03/2020 .  

 

 

Rispetto del limite delle spese di personale.  
 
Spese del personale 
Le spese del personale sono riferite ai dipendenti in servizio ed in convenzione alla data attuale, 

oltre al turn over previsto nel programma del fabbisogno del personale. Gli stanziamenti previsti 

consentono il rispetto dei limiti di spesa ad oggi vigenti (art.3 D.L. 90/2014 e art.1, c.557 

L.296/2006    edart.9,c.28,D.L.78/2010) sia in termini assoluti che percentuali, come evidenziato 

dall’allegato prospetto. 



 

Con delibera di Giunta Comunale n. 12 del 16/01/2021 è stato determinato il Piano triennale del 

Fabbisogno del Personale per l’anno 2021 dando atto del rispetto di quanto previsto dal D.M. 17 

marzo 2020, tenendo conto anche della deroga prevista per l’anno 2020 in relazione alle 

procedure assunzionali per le quali sono state effettuate entro il 20 aprile 2020 le comunicazioni 

obbligatorie ex art. 34 bis della legge n.165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, e 

siano state effettuate le relative prenotazioni nelle scritture contabili. 

 

Il budget assunzionale per l’anno 2020 ammonta ad € 27.151,42 e la spesa per le assunzioni 

previste nel fabbisogno di personale anno 2021, ammonta ad € 0,00 in quanto non sono previste 

assunzioni. 

 

 

Vincolo di pareggio.  
 
Dal 2016 i Comuni non sono più soggetti ai vincoli di Patto Stabilità Interno previsti e disciplinati 

fino all’anno 2015.  

Il nuovo vincolo di pareggio previsto dalla legge 208 del 28.12.2015 (legge stabilità 2016) art. 1, 

commi da 707 a 734, è dimostrato dall’allegato prospetto allo schema di bilancio.  

 

 

Altri vincoli di finanza pubblica.  
 
Il Comune rispetta anche gli altri vincoli di finanza pubblica riguardanti la limitazione 

all’effettuazione delle seguenti spese:  

-Relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza;  

-Sponsorizzazioni passive;  

-Attività di formazione  

-Incarichi di consulenza, studio e ricerca e collaborazioni coordinate e continuative;  

-Spese per autovetture, acquisto, manutenzione, e noleggio;  

-Acquisto di mobili e arredi.  

 

La Corte Costituzionale con le sentenze n. 139 del 4.6.2012 e n. 173 del 6.7.2012 ha affermato, con 

riferimento ai vincoli di spese in questione, che gli enti possono legittimamente operare 

compensazioni tra le singole voci di spesa, purché sia assicurato, nella sua interezza, il risparmio 

richiesto. Pertanto si ritiene legittimo effettuare maggiori spese relative ad alcuni vincoli a 

condizione che il vincolo complessivo imposto sia rispettato. La spesa nella sua interezza è 

all’interno del limite complessivo, come dimostrato dall’allegato prospetto.  

 

 

Allegati:  

- Prospetto dimostrativo costituzione FCDE;  

- Prospetto dimostrativo dell’avanzo  presunto 2020;  

- Prospetto dimostrativo rispetto limiti  spesa personale art. 1 comma 557 legge 296/2006;  

- Prospetto dimostrativo rispetto vincoli di finanza pubblica riguardanti altre spese.  
- schede di rilevazione delle Società partecipate del Comune 

 


